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Â  questo povero'vpa'Èse, "tenuto 
FuIÌTtno fra gli ùltimi riéilé sfere go-
vernative e ai quale nulla si lÉÒricede 
se prima 'egli hàii abi)ié#toilfi^àflil-
le Vòlte innalzato la sua uraile 
ài sèraideì (Jì MorilécRorio, quasicKé 
i denari con cui paga le impòste libtì 
fosséró^^di buona jégà, a questo ppve-

ce 

; siriaco, fama di possedére sapiènti ed 
\ inlegernmi magisirali/ePàgià statOjj||u-
JpidatùenlW oltraggialo, [giacché par­
erebbe còsa; slipériore a4 ogni(.?;î edibì-
UUàj Se le parole hon fosse^ starapa-
i teijclièil ministrò Oe-Falco, l'uomo che 
l nel breve giro della 
.riera conta errori'più òhe non 

anni di vita, che è tenuto per uafe 
nùì l i^ lBKt detto che non richiamava 

poggio "ae^on.: =SéiIa - Si fu allora che 
ihlervenheTl Castagnola, è potè otte-
liere da ùardasigUU la promessa di 
Wct ì l locai«apipi^go,prmia^el l^^ 
brè prossimo, tutti gì' icaptegati giitdi-
zì^ri ?énètì#in dispòhibiiità, horainàii'̂ -' 

car-
abhia 

^ ^. 

i^ò'paese' tgc^^^ppòrtare uh' altra ù-
alttó schiaffo ihoraié; ihiliazione^ 

lo percosse. 
m 

a ernaóSta una 

ai servizio, gì'impiegati, veneilì.;perchè 
ìion pratici delle leggi italiatìe, 
^:W gloriósa; :o ÌtttiaiS() Òé-Falco^ 
che come aquila, piuUtjsto che come 

ìco,Ìì^^WI'i'i sugli alttì'mìseri*^ 
di di^ tali, quan 

re sì groè 
mai li 
_ _ v • • 

corbelierial 

•È 

-"y 

i _ 

ma ad essi Sì prometleva che sarefe 
bero restituiti nel lóro gradò appena 
le circostanze lo avessero permesso. ' 

1\oi non sappiamo quali fossero 
•queste circtìstanise/ aspettate dai isigno-

. ri del mini§|eroj,^e un rifìoi'imentò 
dtìil^ finanze, # W nuovo capV-ictììH 
d^eli'oni De-Falcò, Q4;.altròf certo si è 
che 1 poveri impiegati rimasero da 
quell'epoca fino al i7 Maggio scorso 
neir identica posizione, ma^^jg^ sèm­
pre lidfhti;.che {eŝ a tosse per cessare 
in breve. 

uand'ècco che fli far crollare ttit-

Permetti che perciò ti ricordia-
mo le diverse reiaxìoaì uscite dalla 

T - " I ' 
* I 

rocui'utòri del ile delle 
he suonano elogio 
li' ricorderemo al-

dpli giiidici. 
'Ma ron. De-FaIco,*^cciuto cottìé 

tutti ì' banibini, adèsso noi^uole eh 
più SI diseula la legge che ][>rpro 
la disponibllit^^rchè nòh' si^^tìte 

hh 
Sicuro. ? ' j ^m^ 

h->-?!-]f^' ' D'altro cantò diie m'efhbrl:^della 
> j ,.=T^̂ »5t̂ -

• K ^ l 

X'i 

commissione non yorrcDDero aargltela 

l^pò-tìì^l^^f^ pèrole^ e pòf perchè 
emono 'che il minislcWeàda. 

vedremo come Fandil 

penna 
provincie"Tenete 
agli impi^flSJ^I 
tresì, dome pochi giorni dopò^#l'unifì-

ticazione delle leggi; giipvanì, si iMlibe-

grave %c 

^ . n^,.giovani uditori delle Provincie ve fe'^ 

^a' finire: 
se otterrà là palma il Dé-Faico; còli 

e .^Ittur^ del Yeffitò, 
e s e laCommìssione si niostrqr^^es-. 
sibile al voleri minìstèrìaii. 

^ cL uHhib ' i J t j L l i r 

Infogni modo;^Povero'Veneto! 
-•ì^±^ 

L I 

• j ' ^ ^ ^ ^ ' 

m0m 

r-.-si =^^Tì ' ^ - n 

loro sp|i:aj^éj il ministro De-Fal-
CO; nella tornala del i7 Maggio p.p.> 
presentò un:progetto ^i legge'còl qua-

•• ei proponeva, né più, ne meno: 
^he f ètìi^so pi^óftlalPiHerrrìirie dej 
èia disponibilità pei funzionàri delle 
Jitovihciti di Venezia e di Mantova 

4i!Joc«liJg^tale posizione dalla legge 
del i871v' 

E, quasiché il sapiente ministro vo­
lesse dimostrare di aver preS' 
risoluzione irrevocabile,, dava opera 

nete venivano sctìffl̂ e spediti V re 
gere le Preture i r i ,^^e le parli del 
Regno: e come infiaéj obliare ì rapidi 
avanzamenti otténùtidàgli emigrati, che 
noii^dovevano essere pr«t*cidèUe leg­
ni iiatiàneì ' ' ' 

Buon per noi veneti e più ancora" 
per quei -14.7 impiegati che'̂ W illumi­
nala legge del De-Falco trQVÒ taleii^ 
tòppo da non moversi più 

La Commissipne :à\^^^u datò;l'in-
carico dì viibjire sul progetto di leg-

%e, fatte le debite indagini, ricono|: 
te falsa l'asserzione del ministro ed 

, La riyi>Ua scoppiata fra le truppa 
iiWelarde e uhpo'd'affìtazionea 
dridneli occasione in cuMlAs^nm^a, 
stlTi^WS' pronunciare'jl più ffràve. 
il più solenne dei, sug|,, voli, quello 
suiW^tórma dì governc? hanno fatto, 

• l i ^TJ^^E 

••^J-fl^il •t' 

,li— 

I p n diremmo sperar%^tua temere av 
giornali moderati che l'anarchìa fosse 
per avvolger^ nejlp sue t^clbiU spire 

gna. 
Ma gli ultimi 

ebbe Meco a^Wstalare, che gl^m-
piegati veneti erano esperti anche nel­
le leggi itaiffie, per averne fallo stu­
diò speciale} j ^ ^ ^ cui formulò unaleg-
gc che, contraddicendo a quella dei 
ministro, fissava yii|jèpoq^^..entro la nel tempo stesso a coprire i pò|̂ yVa-

canti con iraslòcàmenti, e con nuove ii^uale tutti gì'impiegali veneti in dì-

• l - L 

r^kF 

la Spai 
™ is pa e cì^l^ wer tono 

che la disi^iglina nella divisione Ve-
Iarde è ristabilita e che le provincie 
e Madrid sono tranquille. 

La Francia, nei 1795, aveva; in 
atrtÌìtMnsurpezione,quella della Van^fa 

i ben più terrìbile della Garlìsta : evinse 
l'Europa. Con questi esempi nói non 
poss^mo dubitar male delia Spagna 

',V 
vt. te-
nonnnp. 

La rovina di i46 impiegati 
vasi dire beire compiuta; il decoro 
di una rogìc^7^^^® ebbe in lutti i 
tempi, perfino dtifthte il regime au-

sponibìliliVsarebbero rìchiamatì*lh seî g 
VIZIO. 

Il De-Falco tenace ne'suoi propo­
siti, respinse cóntro il progetto delia 
Commissione, e sì Jejte forte dell'ap-

'^^m^ 
-•^1 T- Z7. -^ "Z -• h ^_ 

Apriti 0 terra! Il giornale ufficiale 
ctatif/tno^muìncia ad accorgersi che 
ì proVvbdìmenlì fìnanzìarii deironon 
Sella saranno respinti. 
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!VQstr#€^iTispoiidenza) 

Non sappiadatì-in^Jii^l'iepoea) né Ji^qual 
vice-Re UAComune di Montagtvnna s^**^^p 
î gMtiW'>'di*%h 'iGC'àl̂ ^ pérétìèno facesse ser-
vire Bdij^^^^jjbblica benepc^nza, ne co­
me ì^^prej^t^^'IliW^Hfebkno' istallalo 

3.1 • J-. 1 

onuche, le "quali istituirono tosto un 
ri 

lo. 

J -

^•JJJ 

collegio'Co 
il futta^sla cjìe s'olio la cessata'domi-

nazione queì'Mlegio f*ra un vero gioiellò 
pei* Monlalnana, ie ttalla'^overà conladìnà 

_4' 

alla ricéa erS^itarlai ie\gi6^hnetté accorre-
vano ̂

 -

tea i^ecllier^^aHrbocche;idi 
qii(!!lif!8«é(!e ^èvangél ic^ quaie ai 
eito n o l i ^ a w ^̂ *̂è M sassi, né fra fi 

.dna Éste,^i)^^: OonsfgHo comunale delj^ 
rérava non a guari, di secolarizzare IMstr», 

zìone fififflinìle. Ci IWice che quelle scuole 
BÌeoo,^;a poco frequental|)^^a^Jl Munici­
pio non si d%i|)er ?itìÌo ie tóllè^^^^ 
glebe' disposizioni fuV operare non lontana 
uS%uaierosa frequenza. 

.^Fa peir verità .linevavigiia che la colta 
Q geî tiie Monta^mm^Ppiù florida'citla^la 
ffiilia'fev, tfer ià^usW e ci^mercio^ ^he 
sepj|e àareiÉ^iù^sptèndìde prove ̂ i paldotti-
Imo, ciie vanta scuole maschili le migliori 
della provincia, che spese dei tniUonl in 
t̂ìn ( à & ^ t e o % 1 t ì atì^iojASci Ìù4ùltria1l^ 
debba tardar knto a spiantare ĉ ^̂^ un 
«©uola femihiiiile comunale e ove occorresse 

to benigna perchè, . , ^ ^ Tl-H-^ 

" • ! 

e 
11. 

M 
il 

Per-Ì)erphè fàrà ,meìravig^e i ^ 
che guadagna, dice lai Commiàsione, 
forse di p t 4 ' S a venditorie stando in 
casa, c W non chi tiene Bo^ega^ifir^o, 
secoudoijM^apieEite Commissióne, chi 
vuole .vendere le SUQ" merci: «cMud^ 

^ ^ 

^^^ 
q ' i . 

^^^m^.. spine 
Soppravvenuto^erò^ V altJIlU©"- •:g<»̂ erno, 

Ti Yii chi al ^t t Ì !#1^^^0t tMw^^^fojm5^ 
raboliziònè di-ani^.l collegio e V istituzione 

anche con un colle|ié*cDhvillo a retta più 
•i _ -

vafitaggioèa ùtj^i|titu'Mone: che è ria capi 
Sfa'ciriiià e delle nòstre a;^ 

ss 
M 

•"H / " - ^ J 

W'' 
e nemica 

^ n^ < 

' / . 

1- r 

dì una scuola comunale femminilp,.eU Con-, 
sigi io saggiamente approvò la propósta; ma 
le^i^glie ̂ del Sacro Cuore alla intimazione| 
^sfrat to dei MiÌiHÌ^Umilmehte*Mlpo-^ 
^j!0 èòn uh « qû î sl̂ mo padrone noi » on­
de esso dovette portar l a ^ ^ a in giudi­
zio, ove ancóra sì dìsputa, 7Mt3 flgrertdwm. 

il fiore della gioventù monta-
vive an-

Inlai|t 
Btìlffinse €^llle finìtime terre ci 
cpra con qqe|le.degae v^stali^ymcoi-a^j^; 
figlie deir artiere e del contadino vanno a 
hefl^Tidee palriotUche e progressiste dalle 
labbra di quelle seguaci delIMmmortale dì, 

M--
c^^^?i= i ] ^ " ^ t ì d i l -

spu'azioni. 
ffê Dobbiamo sperarlo ? 

_-\" 

IS^^dal pia 
perchè 

^J 
! profóndo, del cuore facciamo Vv, 
f i ,mpntagnanensi, s^ì ricordino una volta che 

la loro città nella provìncia, è la ffiìFlfìe 
^loanchi |di una scuola femminile, e che 

nella educazione, della donna è fondata lai 
speranza dì l^naigliore avvenire. 

vf 
• ^ 

;t 

ORONZO A Gl^TlDIN A 
L ^ 

E NOTIZIE VARIE 

.-̂ î 

- ' z l ^ ' - i 

•4?t%tì^^^.^: 

liojoìS le quali punto non sì peritano an-
" \ • - • • '•• v - ? ^ « ^ ^ - m ^ é ^ m ^ „ ; • " • 

cora ad accaltare dalle famiglie delle allieve 
con rugiadose leltenne danaro per l'obolo 
di S. ìFietro 0 sussidi per far trìdui e no-^. 
yene alla salute del S. Padre ed alla di­
spersione deFluoì nemici. 

ciò sar^he ben poca^cosu, sefìi^Go-
munì del nostro distretto non sentissero a 

i " r' ' , ' 

quesftiW^|*ìù di tuUoi malefici influssi d | 
quel collegio monacale, 'da cui partirono 
maestre, che ora invece di insegnare alfe 
loro allieve a leggere, a scrivere, a far dj 
C(5nto,T iiflvece di aprire i io^Mg^^ai santi 

entusiasmare prìncipi della libertà, invece 
• ^ 

le îòro vergini menti col racconto delle pa-
trie^klorie, le occupano le ore con le ore" 
a Citntur salmodiê ^Éa ricamare cornici ai 

I _ T ' • H 

S. Etiigi, ai Gesù 0 a menMi*é' stole, pia-
nètè e che s(| 

^^Ri&ttilimó intanto -che;! le 

t •> 

I l S4u<pHa<|S'i' ha , pubblicato circa 
venti giorni sono uu avviso colj quale 
regolando il corso delle carrozze in Pra­
to della yallo^ esordiva prescriyeiido^^ 
che il corso dell W&ozze^ escluso qua­
lunque siasi altro ruotabile^ sarà per­
messo nei giorni di domenica, nei eior-
uM^stivi ed ;i giovedì, e c c e t t u a t i i 
s i o r n t d i fiera. 

.e SI ritiri m caaa,'^He farà 
fortuna.^ 

• E dire òhe di quei messeri della 
Commissione hanno trovato ohi era 
degno della'Croce II 

E il furóre fiscale elèimo air ene-
simS "potenza. 

I lEentré l o d i a r ^ M 
sdlopitudine con c i ^ t e , procedute alla 
demolizione^deUe'murette in Yia S. 
Apollonia. ci p e r m e t t S ^ h e gli chie-

fdiàmo perchè M fatto le cose a mezzo 
non mettendo allo stesso'lrirello strada 
e marciapiede del |>ortico; 

Tolto Ì6*i | )aroÌ%Ì8^^a;*anche to-
-gliere il pencolo olàsciayMWbse c P 
me erano prima., 

pa , sempre una logica tutta sua41 

' M u n : Jbél p e z z o d i teu&po che 
fummo pregati di rendere pubblico uà 
reciaino c l ^ i sembra g i u s t i s s i m o , ^ 
è questo. , 
., Il governo accof3o aialuno una Pa^ 
tente di tipografia e litografia, perchè 
avesse ad instituire nella R. Casa dì 

b^f^i^K^i^ 

-J . " : l ^^ -^ 

^ • / j ; ^ 

E cne 

. . . » 

i _ ^ . j j -

nostre figlie riescano buone massaie, otti-
tóe madri di famiglia— Con una tale e-
' - • "• ' j * # 0 ; ^ ; • • ' ' • • • 

aiìcàziòne npi/npn avremo che schifose pi|^ 
â òjéUère, profane ad ogni generoso prin-
cipio, adormentate nel sónno della supfrltl-
zione, dà cui si sveglierann(? ppJlBite e ver-
^gogiiose sótto Me pieghe dì uùa'vAte nera. 

^ 1 ^ Municipio di Montagn^na fi* un tórlo 
a qbeilà intelligenza che cosi altamente lo 

. , • . , • ' ' . . • • - • . ' • 

riófa, acquei patriottismo, che fu sem­
pre guida alle ^ue deliberazioni, lasciando 

j " ^ . " - ^ . . 

sds'siyttereìquel collegio — Non.screda ho 
d'aver fatto tutto il suo dovere rìcorren-

? . -

W', 

r^r*t?; jio al Tribunal» òichè finora egli non fé-
ce che adilormentarsi cullato dalla spèran?^ 
di un sicuro trionfo. 

Dovrebbe invècrlmìtare e subitS^la 

Noi lodiamo questa disposizióne é%i 
dispiacerebbe ^^|^ venisse revocata ; ippir:*. 
che è iriteresse di chii^iene per ven­
dere cavalli di pavere sgombro il terre­
no^ pnde assoggettarli alle prove di 
consuetudine. 

_ - _ ^ 

Abbiamo sptto„ segnato le parole ec­
cettuati ì giorni di fiera, imperocchl^c^me 
quella mspozione possa venire applicata, 
non si capisce, quando furono già fìs 
sati i igiorni ari cui i t lebbe permesso 
il; corso delle carrozze. Si vorrà proi­
bire^ ̂ ér tutti igiòi'hì di fiera^iFtbrso? 
ma la iiera.dura 15 giorni: dunque ? Si 
spiéfti il Municipio a scanso di ma-i 
Imtesio -.• . •>̂ -̂ '̂ . • • . .-^^^-

A b b i a m o a v u t o sott'occhio una 
_ I r -

curiosa decisione della Commissione 
L 

comunale di ricchezza mobile. Bellina 
davveroI Ohe lingua stupenda! Che 
stile yEareya scritta da un ostrogoto. 
IvT^mto poi al senso, mancava non 
solo quello comune^ ma anohe^il co­
munissimo. Diamone un saggio. 
. Il poveretto che aveva ricorso era, 

un mereJajo con ^bottega in casa; ed 
era stato colpito da cinque^jgila lire 
di reddito Ij 

^ 

La Commissione non trovò G4I 
3 

sorbitante questa imposizione, anzi 

Forza uno stabiliménto tipografico. 
E fin qui nulla di ma.lé; poiché fra 

quegli infelici che espiano un f a l c h e 
un certo numero 

che hanno esercitato l 'ar te del tiposra-^ 
io; è naturale ohe costoro preferiscano 
lavorare in quest'arie che conoscono, 
e aaUa quale possono quindi ricavare 
un maggiore profitto, anzichàyiiq^gn'àl 
tra. Ma non crediamo si possa lasciar 
p^sfare sotto silen;4Ìo .le conseguenze 
òhe derivano da un tal fatto quale 
perturba; le leggi economiche della con­
correnza, ed esercita un influsso tristis­
simo a'datino dei tipografi liberi^ 

Infatti, come, parrà naturale, i car-
'cerati lavorano, percepindo lina'merce-
de molto inferiore a quella che perce­
piscono i tipografi ^^^ri ; : quindi T im­
prendi to]^% può. Véndere ;;la sua merce 
a un prezzo molto al disotto di quello 
:̂; degli altri tipografi, 
: Cosa avvenga da piò lós^vede su-
bitoìifi, lavori s'affollano alla :Casa di 

• , j 

nelle 

•V̂  

pena e viceversa, scarseggiano; 
libere ed oneste tipografie. 

IJna tale questione^^'èrt^i calzolai 
invece^ ebbimo a farla un'anitra, volta, 
e se bene ci risovvieneyl rimedio che 
c i . parve ada«tto a^ggnciliare gì' inte­
ressi dei carcerati, che mer i t ap molta-? 
compassione, e quello dei tipografi, -̂ i 
fu di sforzare F impreiidifcore ad elevare 
il prezzo del salario deffli operai car-
'Cerati, onde avvicinarlo possibumente 
;a quello dei libei'ì tipografi. 

Si obbietterà che noi violiamo la 

- - ' . - • - ^ " i 

"j"? 
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l'ilifi 

rt^-i 

^ 1 = 

legge economica della libera concor-^ 
lenza:, ebbene, noi risponderemo^ CIÌÌB" 
prima di noiil'lianno violata colóro cfie, 

Ma ,^federne le conseguenze^ hiajaiq. 
petmeBBO VexmoneJ nétta Gfea^i péna, 
41 una tipografia, violazione adunque^ 

^per violazione; ma ^^tìè^uej la^^giu-, 
fitizia sta Aĵ ogif, P^r la nostra; néri ès-
eendovi. alcùlitf w sostenga che, 
per ingraesì|r, 
dar lavoro à̂  
ha'percosso, si abbia a danneggiare de­
gli otìesti operai. ^ ^ -

Noi crediamo cliWanaJale questio-
ne menti di easete trattata con molta 

gli nò 
morìosi di 

usura © 1 
già della. diSBip^zipne, ma bensì tra gli 
ubmifti. l^flH&ij | ì ^ <i<iloìo clve dopo "" 
j:aver fatto la 5j9ia sotto il paterno ré5 
girne, si atteggiarono a liberali^fra OO" 
loro, che' ftopò esser stati 1 èà'^ì del-
rAùsiria; oiàronò scrivere press'a pò-
00 queste parole : ulo repubblicano per 
Iponotnziom ec|j.,. Qcp,.v fl 

^\r 

^-^-^ 

serietà, e sciolta con sollecitudine. 

- ^ F 7 5 . 

:Swp©rstÌsi;ion«^^— Nel paesetto 
d̂i Yolgr^^Szzo ebbero luogo Itihedi 

I cor |^^^neral i delparrocp,, >:•' 
Una tòlìa. considerevole vi prese 

parte eg^postravasi piena di dolorò^ 
perchè il parroco era morto in odore 

• di .santità... •...,,-,,.. •:-m0m> 
La salma del defùiitó era collocata 

tiell'ÈCtrio della Gai^^ia, entro la cassa, 
^ a scoperti^ il l i f f ^ s o del piede 
èra messo a nudo a ' beilo studio ; 
e i contadini a mano a mano che 
entravano lo baciavano con grande de­
vozione, i 

E dire che s iani^^èl secolo dei 
lumî  e del progresso ! ^ ^ '̂  , 
_ PI C o r r i e r e V e n e t o ha voluto | 

ifjepder partecipi i cittadini p ade vaili | 
della" sua gioia, per V inaudito àvveni- 1 

^^.mento dell acquisto fatto di una fflac-j 
china, tipografica. I padovani ne saran-l 
no stati commossi- Tuonate, o cannoml. 
squillate^ 0 trombe I Padova ed il 
nètp 80110 salve: il Cormre non pen­
see più: egli ha una macchina sua, 
proprio sua, almeno collocata nei locali 
da lui pròbi in affitto^ 

Noi nonentreremo nel campo della 
aua amministrazione; lo sappiamo be­
ne ohe è terreno ® c r b | ma ci permet-
tiaSl^^^i dubitare che le cose stieho 
come le fa lui. 

Se fosse, vero che ogni insulto gli 
porta un abbonato egli, che ha buon 
stomaco, chi sa quanti se ne assorbi­
rebbe per moralizzare^ beninteso,:! pa­
dovani colla dottrina ca;ttólica. 

^ 4 

- ̂ =̂  Ssr-'^?' 

OTeàtifp Cvarft|l>aldi — Dopo il 
Kean commedia che il solo E-ossi può 
reiidere accettabile,abbiaino udito l'̂ d̂ w- : 
léto» Il Rossi si mostrò in questo la-

p K ^ é i r artista, a cui tutto il mon­
dò ha ricono&ito la sua grandezza. 
- Il pubblico festeggiò il degno inter­
prete dì Shakspeare con moltissime c h ^ 
mat#à l proscenio. 

• S'ilodl'aniiKiatici —! Lunedì se­
ra la società Iride-Concordia cidilde; 
Le metamorfosi Scemai, •commedia del: 
signor Luigi Facganon^. L%utore ci 
trasporta al 1859 e ci fa (jonoscere le . 
trasformazioni che subì qiĵ élla società* 
in fòrza del cambiamento di governo. 

Non tutte quelle metamorfosi pe-: 
rò rivesto^^^il carattere del «jero. Egli: 
pone in ìsq^ja due indixiduij ghe 4Rpo ; 
ai aver commesso una sequela di fur-' 
ti, rapine e truffe, si riabilitano arruq- • 

::landòsi neUa, tjalóròsd ; ì i r t ì t e 'di Graxi-l 
baldi. Questa metamòrfosi non ci pia-: 
ce^pSchè'1-onorata divisa de lPÉm 
di Marsala^ anziché lavare colpe dt la­
dri, ha creato degli eroi t^^dei martiri. 
È una riabilitazione che ha deirassur-
do. E se non ;conosGes8Ìmo la probità' 
in materia politica dell%utor'e direm­
mo che quella metamorfosi riveste il» 
carattere di critica. 

tft coJ3̂ iMedìpgr̂ ^ deve perde-
^ròtii'suo teni^^%(Éivére àeì passa-
^^tefiipiymsi riprodurr^jyjuale fedele spec-

ebio, la società, onte ' ta sua ope^a ser­
va di ammaestramento al; popolo. ' _^ 

Del resto, se il^we della commedia 
4 sbagliato, noti sono punto l mezzi 
chev IKafttore adopeirò • per raggiungere 
quello. 

Quella piroduzìone, benèhè abbia 
molti •difetti, possiede molli^pregi; e 
rifatta a nuovo riuscirebbe di utile in-
segnamento, il che per^^un autore non 

i^^Noi siamo troppo dappòco per dar 
consigli,, all' autore delle' bue Monache^ 
pure tuttavia abbiamo la ferma convin­
zione che mettere le mani in quella 
•commedia non sarebJm|0ìM3ra jjerduta. 

À̂ i fatui ed àgli sciòcchi la ìilperbià 
e la v^ggloriaj le persóne colte devo­
no stimare tanto il consiglio del vec­
chio, quanto il parere del giovane. 

A onore del vero dobbiamo dire 
ohe r esecuaione fu una delle cause 
principali per cui la commedia lasciò 
federò piii ì difetti tìlté v ptegi. 

I dilettanti esegiiiròhd per 
la loro parte. 

:Non̂ -̂ĉ ^̂  faldella farsa, in cui il, 
distinto dilettante i2||.0Zc?4 si mostr,ò 
provetto artista; infondendo alluditorio^^ 
quel brio é gaiezza che poc'anzi ave­
va perduto. ^ " 

Per debito d'imparzialità e ^el de-, 
coro Sella società dobbiamo registrare 
un incidente, che non fa eerto onore 
alla persona ch^ lo promosse. 

II signor. Berg...., addetto all'uffi­
cio delle Pubbliche Costruzioni, :diver-
tivasi dilranté lo spettàcolo cantare da 
Sgalletto. Uno dei soci lo ammòni: da 
Qui successe un diverbio che finì con lar-

.!-;S;'< 

rigi cominciano a pi 
ìsurtJ iflìf rigor'e t'ontroMiberali 

F^l'e^dglte^^enròbert h» ritira-^ 
to le stié dimissioni 

^ y -n I ^ p -

nova ha da Caprera notizie (lelWjtato ot-
timo di saUite del Generine Gii ribaldi. 

% ^ j p audrà ai biìgni di Salaomag-
gìoreî ^ ̂ (SmPfcfe era Hom la voce, Hm a-
vendo egli intenzìó»di muoversi dalla àiia 
ìsoli)̂  

LaMCatóera nella seduta di jerì ha 
approvati» il bilanciò déiréi i t^a^ quello 
di agricoltura, industria e commercio. Ri­
prése; qû iiiii la; discussione sul, progettaci 

4 legge* per V autorizzazione al Monte li Pie­
tà di Roma a ricèvfflf i denosi''^^'" 

^Wf e giudizìaî j; • 
- - L a G M » p̂ î  ,1«gfelHS!^ del 

le ceneri di Carlo flj^tt|.|iel temt)io di S. 
Croce in Firenze sj^^SìtMÌtu,.cosi!i|ìpré-
SiÉfìf? Viroli, segretario "Sqaillpjreiotdre 
Busi^^i Einiljo,̂ ^ 

~ È partito da Roma per f>rièM 
Gòftte di WestWoa, che va surrogare II 
Conte di Arnim. 

- " ' - - . . .. , t ' - u - - I 

A Piacenza .v^nne , sequestrato, il 
giornale VAvve^ somle per aver fdetto 
che le membra del Principe di^Garignanq, 
non erano molto ar icònica mente apparenti 
nella divisa da ammiraglio. ##> 

La Capitale venne sequestrata di 
libertà ,gw»Yvisoria ai 

S^^?*?""ori perchè apn si ;arre3,tij^,J^pa 
li regolare mouimento del meccòiiisnio 
Risilo Stato (0 

-7:Si dÌM^cheTex regina di Spagna Isa­
bella si reche#è*a Roma/-^ 

È generale o p i ^ i e che M a si ri­
tirerà qualora non fossero nella presente 
sezione discussM provvedimenti fiuanzari. 

nuovo. Si negò la 

'•rmx 

U. 

- -\ 

m 

MOJNTAGNANA — Jeri (iO) venne 
arrestato il prete Fanifi Domenico, ìmpu4* 

iella nel parricidio di Casal tato di CI 
di Scpdosia. 

qu 
resto dello spiritoso galletto^ che vejjj^e 
condotto nella capponaia fra i fischi e 
le risate,' che era un piacere. 

*^La lezióne fu dura, ma giusta» 
^ d una persona civile simili atti 

non spno punto scusabili; ed è per 
.questo ch.e li rendiamo dì pubblioci ra­
gióne. Dal-n 

SI all^ cjgr egio n&ilFò'anuiico aVv. 
Angelo Wolff^riceviamo la seguente: 

Caro Marin 

Ufefel̂ a deUo Stalnlo 

RoMt^ivamente a quel cerano di cro­
naca del 3 corr.che risguardaYaJ^.man-: 
êê ùza di akwm aiapiegati ài TriEuiiale 
ed alle Preture nertìì 2 còrr.,nii,pre­
me dichiararti che in quel giorno an­
che la prima sessione del Tribuna 
teneva udienza e che anzi fui gentilmj|nL' 
te atteso dai giudici. .. Tuo A, W. 

a^'-

Estero -^ Parigi -^ Gambetta sol­
levò un incidente sulla soppressiooe del 
giornale il Corsaire, ,Lp sinistra propose 
un ordine del giorno chtì ; disapprova ' la 
circolare Òel mî nìslro deU'interno -7^ L^or-
;,dìne del giorno puro e seinplice è appro­
vato con 369 voti contro 3 l5 . 

CmOGGIA 
passò ;,p^3servata. 

- | la^p(/M«fl riferisce che 1 si J H ^ 
dei comuni'Interessati per la ferrovia Ro^ 
Vigo-Gliioggia s i"^^^ radimati il giorno 
6 e deliberarono di far pratiche cpUa pro­
vincia .e coi singolî poraùniy onde conoscê  
re 8u^uy|̂ ,.J|ommSÌa^Ì^^^ 
della costruzióiSe di questu linea potrebbe 
calcolai-ej ed în base ai risultati combinare 
d .̂finitivàmen^ il éonU'altiì, -^m^;^ 

SPILfflfflfeOi^ Totazione di 
f -

taggio. Colonnello ;Sandri voti i48. iLvv» 
Giuria^ga. Eletto SandrJ. 
;^^pVIGp ^— ;£̂ sg:ĵ oce del Polesine^ 
riteneRlld còlile cÒ|Wufàli •eerta rî Utiiziioriè 
ili Rovigo del dié'tmto militare, invita il 
Municìpio a prendere le misure necessarie 
onde ^ssere preparati. 

TBEf ISO -^ Il Consiglio ;:CoamnaIe 
.MogUano - Veneto deliberò raltuazione 

della scuola" elementare ̂ superiore ; ili mae­
stro sarà assegniito lo stipendio di,I, 4000. 
Per di p i ^ l Municipio; stesso deliberò di 
associarsi^ periodico didascalico II Mae-
stro Eaucatoret Sono due onorevoli^deli-
berazioni : e amiamo crt̂ dê î , cUê Ĥ beU' e-
sempiÒ troverà imitatori. ;#^» 

VEKONA^ A presidente della Socie-
^̂ 1f operaja irimase eletto il sig. Renzi Tel 

sari avv. Agostino ; a vice-presidenti ì si­
gnori Angeli Giucomo e Squaquara Pietro. 

MANTOVA-— Si assicura che serpeg­
gia qua e là per la^pj'ovincia, \a pglmo-
nia nei bòvi. Avviso ai tenitori di bestiami 

Il Gerente refĵ o/iAaòi/e Stefani Antonio 
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delle nuove invenzioni, scoperte e; vn-
riet» int^re&sftntuOireano d i ]Pu9)blS-

- - - v - i ' - v * . ' . . ^ ^ • . ; . • . • ; " . • • • ; " • • ^ . • > • « ^ . . , • 

€ji4à pegli avvisi comnierci«li e Industria' 
li, si pubblica ÌD Torino il 1.° d'ogni mese. 
V Le «ssocittssioni a questo, pei'iodico e le 
inserzioni di-avvisi od annuhci nello stes-
&0 81 ricevono per la provmt'ia «i "adova 
esclusivaniepte M slg. .G.JtmBRÙNÈTTI 
ViaJZailereÉ^ -J^^p ,CI , P.Podova. - Si 
raecoraaad» particolarliiénie Iti sigg, CQ^; 
iBercJàniì ed industriali tale;;pul?bÌicuzione, la 
più a buon mercato che al stura pi in Italia, 
specììilmente per la inserzione degli avvisi. 

e, cucina 
pianteî reno ; in primo piaiio tre stanza:j)àdroniaÌi e^ Ilr-
tre da servitù: Stalla, Rii'flÌssa,̂ pantinà,#Lisciai^ ed al 
tri ìócailp^cojyjip campo e mezzo circa di t 

r^ii, 

àd1jB -^mm 

(A-é'-^M^.^--

iVv 

mm. 
f^* 

eompiet 

dell? abiiaaioui é vie pùbblie^^ 
deli 

11 migliore ed il meno costóso dei disìn» 
fettanti privilegiato in favore della Società 
è . C. ta-ctìlaSl © C. di Y e n e ^ 

Mediante una minima spesa giornaliera 
sèarisconoi le estilazionì delle lutrìne e orina-
toì pubblici. -m^m-'^-

Vendita con Privativa pressò il'^^lg, 
G.A; BRUNETTI Via Zaf fe m i 240 G L P ! 
g![ri0|rr6^so ed al minuto con sconto ai riven-

frutteto'6 giardino in Zerman Comune di Mómiànotì̂ ^* .̂ 
ito a due,jfìiaiiae mezzo dall'Ufficio 

fico e-ferrovia. 
-, M-i_ :^tiÉ^ 

rsi; alliio-erìzià Zaborra. in 
.UKZ--^^2:^A.:^-

ocquistare m 
Froylncia di 

Padova, un Vasto IVnimenlo p^p impiegare 
un Capitale di lire 400 mila e più. 

I *•, - r i 
I' i 

prenaeliì m aF 
fitto un T^nì-

mento dr 2000 o3U00 campi in Provia-
eia dî  Padova. 

a buóSP condì-
I 

zioni un S i -
l l i a f l ' ^o completo in bnonissimo stato/ 

per acqtiisto una ed 
anche ouéCcntesure m 

M ¥ rsi con 0 }^ev 
CampUp Circon­

dario esterno di Padova alcune Case, parie 
#di recente costrSfòne, verso Porta Coda-

lunga. 

F t 

citmììì d Olì 8 circa con casa COÌOIÌÌCU in 
* 

vicinanza di Padova possibilmente verso i 

BA'll^VESfmSi^'""'"'''™-me tliqualua-
-l 

^ ^-/^^;s^ 

' T " -

in affittò uria chiesn-
Vii di Campi 5 circa 

in qnaiumiué località della provingt^: 

que importo verso 
:di prima Ì 3 c n z ì o n < | 4 | i i j | a | » l ? r ™ i a 
di Padova che di i r e l i s o , ' : V f f l S T e 
Verona* 

pi iO, 20, SO, 40, SO, 60 e. più nella 
direzione da Salvazzanó alJfcBiitta 

;jiB:^J^l'^jl/lJ!i, 

Mti,™^^S'^: 
I . 

'-'•^M^ 
r:̂  _' 

0 da Casal^Ftìgò*! 
. • " ' ' ^ - 1 

nel' territorio di; Este. 
(jaransic anche fondiarie. 

' ^ 

Si 

^ 1 . 

Oppure 
of[rono 

u •ì'^m 

K^L^/Uv 

(.rio est^iiio di PSlova'tìampi 40^citea in 
listreUoflffcHmpòsiìmpieró^ divìsi in parec-

chV appezzameiìli. 

©A ¥E1\̂  
4 . 5 0 runa. 

\ i. rj / r ,* 

^'m^^ v_: 1 

I dopo bottiglie FtìZ-
'- policella ti lire 

Oi.VE^DERS! 
''' * vasto témmento 

di circa -13 mi-
fvPertit^hé tensuarìe con relativi fabbricati. 

di lire dOO e dBO mila 
& mutuo per 9 anni^verso 

conarue cauziani di fondi in provincia di 
'̂ erona. 

Campi 450 riel-
ìplto Polésìne. 

RICERCA 

IW-̂ -
a domicìlio. 

I- I ' V 

f̂ Tedesea 
^ 1. r _ 

e Fran^ 

SI ì 
? 4 y in i-prosfiimilaMa 

- " ' • • • ^ v - r , - .-•1.-.-..::.f?^m^-\ 

Padova campilo 
a Ì B con o senza fabbriche. 

presso-Este cam-
pi 30 (iircaa DUO-

y 

nissioVe-condizioni; 

A f SUSI 

DA nnmu 
-.i^uX O ^ 

m \ 

due possessioni di 
compi SOO circa 

di buontssimii qualità in provincia di Vidèriza. 

mmm o PÈRIU-

- > 

£4 | con campi e case coIoniVhe casa 
^r- civile in 3 piani di recente co­

struzione, sita in Venezia a Santa Foscall* 
T • ' 

grna cauzione dX:,fijidi in distretto di Oc-
chìobello, 

L 

\ 

i V J ^ t f t ^ a perdo anni versd'càu^io-
ne in distretto di Padova di oltre dSO campi. 

in distretto di Ga-
varzere possedi­

mento del valore di oltre 400 mila lire. 

^R^ 

ìi ^ ] ^ ^ ^ 

eam-
con ca-

presso Dolo cam­
pì imo circa in 

uri solo cSfló con fabbriche in buon stato. 

D I I ^ 1 ? l ì l ^ S ^' lice 100 mila a mutuo 
1 1 1 I J | j l i ^ A verso, cauzione dì cam-

^ff 330 circa in provincia dì; Vicenza, 

w¥EKiiRsi Jrt ̂ r ^f 
i ^ S e a-.Stra presso Dolo, .:. 

sa riJrale in pi'ovmcia di Padova, 
per affitto cam­
pi 30 o 35 con 

casa vvivale in^provìnela di Padova.> 

Sf l a r d i l i I ? l ì A ^*^^"*^''® '" pros-
1 TOOIIIKJIIA siitìità a Padova un 

temment?'dl circa 60 campi. 
i 150 circa 

di primissiitìa qua­
lità in liìstretlo di Cittadella. 

per acquisto 
od 8 campi eoa 

cosa colonica in prossimità a Padoya. 
in affitto 4 o 5 

;hyiM&mi{ --

•Ì-:TV^~1.-'^-^^ 

M^'^^' 

mi 
^t 

^ - ' ^ -

campi 

Z a t t e r e N. * » ^ # f), %° •^: 
p. Crescinì, 

i - \ 


